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con la collaborazione del Consorzio Scuole Guida di Arezzo
“SETTIMANA EUROPEA DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE”

Sabato 17 settembre 2011

Sala Borsa Merci – Piazza Risorgimento – Arezzo

Il Codice della Strada, il rapporto fra le “utenze deboli” e gli automobilisti.

Un confronto fra i rappresentanti delle categorie e il ruolo delle Scuole Guida.

Programma

15.30 Saluto del Presidente della Camera di Commercio, Giovanni Tricca

15.40 Ing. Enrico Chiarini, coordinatore nazionale del Gruppo Tecnico della FIAB: il Codice della Strada e la Bicicletta

16.00 TAVOLA ROTONDA 

- moderatore Enrico Donati

- Ing. Giovanni Cardinali, segretario FIAB Amici della Bici Arezzo

- Dott. Bernardo Mennini, Presidente ACI Arezzo

- Paolo Arnetoli rappresentante del Consorzio Scuole Guida di Arezzo

17.00 – 18.00 dibattito con i partecipanti e conclusioni 

Finalità dell’iniziativa

Il numero di incidenti stradali, spesso mortali, che riguardano pedoni e ciclisti, non cessa di diminuire e riguarda in particolare gli ambiti urbani. La causa principale è rappresentata dalla velocità degli autoveicoli e dalla scarsa percezione, da parte di numerosi automobilisti, che “la strada è di tutti e tutti hanno diritto alla mobilità”.

Il Codice della Strada nelle modifiche intervenute a partire dagli anni novanta, pur avendo introdotto la normativa per la progettazione delle piste ciclabili (protette) ed altri obblighi comportamentali per il ciclista, è rimasto sostanzialmente invariato per la disciplina, in strade urbane ed extraurbane, del veicolo bicicletta, denominato ancora “velocipede”, come agli inizi del secolo scorso.

L’educazione stradale riguarda tutti, ivi compreso ciclisti e pedoni, che spesso creano insidie anche agli automobilisti più attenti e corretti ma è innegabile che - in ogni caso di conflitto - l’automobile ha il sopravvento su chi va a piedi o in bici.
La Città di Arezzo si appresta ad introdurre l’obbligo delle cosiddette “zone 30” in alcuni quartieri residenziali, come ormai viene fatto nelle maggiori città europee ed in alcune italiane, ad esempio Reggio Emilia.

Le zone 30, se opportunamente segnalate e pubblicizzate, recano un immediato beneficio per la sicurezza di pedoni, disabili e ciclisti, ma nessun provvedimento di limitazione della velocità avrà efficacia se non sarà accompagnato da una educazione stradale appropriata, unita ad una efficace vigilanza da parte delle forze dell’ordine e da una cultura rispettosa di modelli di mobilità (a piedi o in bici) che saranno sempre più prevalenti nei prossimi anni per una diversa impostazione delle città.

La tavola rotonda, aperta alla discussione con il pubblico, mette a confronto i rappresentanti di alcune utenze della strada come automobilisti e ciclisti, con la partecipazione di un esponente del Consorzio delle Scuole Guida di Arezzo.

Il convegno è sostenuto dalla Camera di Commercio di Arezzo che nel recente studio dedicato allo “sviluppo delle infrastrutture” ha rilevato gli insostenibili costi sociali ed economici derivanti, oltre dalle emissioni di CO2, da una “serie di altre esternalità come gli incidenti stradali, il rumore e la congestione”. 

